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L'anno duemilaventidue , il gìorno trenta, del mese di maggio, alle ore {7:30 e seguenti, nel
Comune di Foza d'Agrò e nella Casa Comunale, il Consiglio Comunale convocato previo le
formalità di legge, si è riunito in sessìone ordinaria di seconda convocazione rn seduta pubblica
nelle persone dei signori:

2) Brunetto Carmelo

Risultato che gli intervenuti sono ìn numero legale, assume la presidenza BaÉolone Pietro nella
sua qualità di Presidente del Consiglio il quale dichiara aperta la seduta.

Assiste il Segretario comunale Dott.ssa Valentina La Vecchia

Dichiara legale la presente riunione ed invita gli intervenuti a de[berare sull'oggetto iscritto
all'ordine del giorno
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x
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Presentì Assenti
Bartolone Pietro1

5) Di Cara Emanuele Giuseppe x
6) Gentile Carmela x
7) Lombardo Federico
8) Vezino Giulietta
9) Santoro Cristina

x
x

10)Smiroldo Claudio
Totali

OGGETTO: APPROVAZIONE DELLE TARIFFE PER
L'APPLICAZIONE DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI) ANNO
2022ED APPRVAZIONE SCADENZE RATE DI
PAGAMENTO.

3) Chillemi Giorsio
Ciobanasu Gabriella



IL CONSIGLIO COMLINALE

Vista La Proposta di deliberazione;
Visto il Regolamento di Organizzazione e Funzionamento de1 Consiglio Comrinale;
Visto lo Statuto Comunale;
Visti i pareri favorevoli;

IL CONSIGLIO COMLINALE

Vista La Proposta di deliberazione;
Visto il Regolamento di Organizzazione e Funzionamento de1 Consiglio Comunale;
Visto 10 Statuto Comunale;
Dopo breve discussione nel merito, con voti favorevoli sei ( Bartolone Pietro- Brunetto Carmelo-
Chillemi Giorgio- Ciobanasu Gabriela- Di Cara Emanuele- Santoro Cristina), contrari due ( Gentile,
Verzino ), espressi dai consiglieri comunali per alzata di mano ,

DELIBERA

1 . Approvare 1a proposta di deliberazione di cui all'oggetto, allegata alla presente deliberaztone
per costituime parte integrante e sostanziale.

2. Con successiva votazione favorevoli sei ( Bartolone Pietro- Brunetto Carmelo- Chillemi
Giorgio- Ciobabasu Gabriela- Di Cara Emanuele- Sarìtoro Cdstina), contrari due ( Gentile,
Verzino), dichiarare 1a presente deliberazione, immediatamente esecutiva.



REGIONE SICILIANA

COML TE DI FORZA D'AGRO'
Città metropolitana di Messina

OGG ETTO: Approvazione delle tariffe per I'applicazione della tassa sui rifiuti (TARI) anno 2022 ed
approvazione scadenze rate di pagamento.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Visti

l'articolo 1, commi da 639 a 703 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha introdotto a partire dal 1"

gennaio 2014, la nuova TARI, la tassa sui rifiuti sostitutiva dei precedenti prelievi applicati sìno al

2013 a copertura dei costi del servizio di gestione dei rifluti (TARSU/TARES/TIA1/TlA2);

I'art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2917 , n. 160 ha disposto, a decorrere dall'anno 2020,

I'abolizione dell'lmposta Unica Municipale, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa rifiuti

(rARr)

I Ad. 1, comma 651, Legge 27 dÌcembre 2013, n. 147:
ll camune nella connisurazione della tariffa tiene conto dei cileri determinati con il rcgalamento di cui al decrcto del Presidente della
Repubblica 27 apile 1999, n. 158.

Richiamati icommi da 641 a 668 dell'articolo 1 della legge n. 14712013 e ss. mm.ii., iquali contengono la

disciplina della tassa sui rifiuti e ìn particolare:

- il comma 65?, ai sensi del quale "..."... ll comune, in alternativa ai criteri di cui al comma 6511 e nel

rispetto del principio "chi inquina paga", sancito dall'articolo 14 della dneftiva 2008/98/CE del Pafamento

europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti, puo commisurare la tariffa alle quantità e

qualità medie ordinarie di rifiuti pradotti per unità di supeiicie, in relazione agli usi e alla tipalogia delle

attività svolte nonché al costo del servizia sui rifiuti. Le tariffe per ogni categoria o sottocategoria omogenea

sono determinate dal comune moltiplicando il costo del seNizio per unità di supeiicie imponibile accertah,

previsto per l'anno successivo, per uno a piit coefficienti di produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti.

Nelle more della revisione del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999,

n. 158, al fine di semplificare l'individuaziane dei coefficienti relativi a a graduazione delle tariffe il comune

può prevedere, per gli anni a decorrere dal 2014 e fino a diversa regolamentazione disposta da 'Autorità di

regolazione per energia, reti e ambiente, ai sensi dell'afticolo 1, comma 527, de a legge 27 dicembre 2017,

n. 205. l'adoziane dei coefficienti di cui alle tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b dell'allegato 1 al citato regolamento di

cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 158 del 1999, inferiori ai minini o superiori ai massimi ivi

indicati del 5A per centa, e puÒ altresi non considerare i coefficienti di cui alle tabelle 1a e 1b del medesima



- il comma 654 ai sensi del quale "... ln agni caso deye essere asslcurafa la copeftura integrale dei

costi di investimento e di esercizio relativi al ser,/izio, ricomprendendo anche i costi di cui all'afttcolo 15 del

decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relatìvi ai rifiuti speciali al cui smaltimento

provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone l'avvenuto trattamento in conformità alla

normativa vigente ...";

- il comma 654 bis ai sensi del quale "... Tra le componenti di costo vanno considerati anche gli

eventuaIi mancati ricavi relativi a crediti risultati inesigibili con riferimento alla tariffa di igiene ambientale, alla

tariffa integrata ambientale, nanché al tributo comunale sui rifiuti e sui servizi (TARES) ...

- il comma 655 ai sensi del quale "... Resta ferma la disciplina del tributo dovuto per il servizio di

gestione dei rifiuti detle istituziani scolastiche, di cui all'afticolo 33-bis del decreto-legge 31 dicembre 2007, n.

248, conveftito, con madificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31. ll costo relativo alla gestione dei rifiuti

delle istituzioni scalastiche e sottrafto dal costo che deve essere coperfo can il tributo camunale sui rifiuti ...";

- il comma 658 ai sensi del quale "... Nella modulazione della tariffa sono assicurate riduzioni per la

raccolta differenziata riferibile alle utenze domestiche . ":

Visto iÌ vigente Regolamento per l'applicazione della Tassa sui Rifiuti, approvato con deliberazione di

Consiglio Coryrunale n. 13 in data 0810912020 ii quale all'articolo 9 demanda al Consiglio Comunale

l'approvazione delle tariffe sulla base del Piano finanziario predisposto dal soggetto gestore ed approvato

dal Consiglio Comunale owero dall'autorità competente;

Visti inoltre.

- l'art. 1, comma 1, della Legge481/1995;

- I'art. 1, comma 527 , della Legge 20512417 che assegna all'Autorità di regolazione per l'energia, reti

ed Ambìente (ARERA) le funzioni di regolazione e controlìo in materia di rifiuti urbani ed assimilati, tra le

quali speciflcamente:

o "... predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi del

ser'/izio integrato dei rifiuti e dei singoli seNizi che costituiscono attività di gestione, a copeftura dei costi di

esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei capitali, su//a base della valutazione dei costi

etficienti e del principto 'chi inquina paga ... .

o "... approvazione detle tariffe definite, ai sensi della legislazione vigen;b, dallente di governo

dell'ambito territoriale ottimale per il seruizio integrato e dai gestori degli impianti di trattamento ...";

o " . . . verifica della corretta redazione dei piani di ambito esprimendo osservazioni e rilievi .. ." ,

Richiamate,

- Ia Deliberazione n. 443l2019lRltif del 31 ottobre 2019 di ARERA, con la quale sono stati deflniti i "crlterl

per il riconoscimento dei costi efficienti di esercizio ed investimento del seNizio integrato dei rifiuti, per il

periodo 2018-2021" ,

- Deliberazione n. 5 r- l2020lril,

- Deliberazione n. 238l202AlRltil,

- Deliberazione n. 493l2020lRlril,

- Deliberazione n. 13817021lRlrif,



Viste, allora,

- la Deliberazione n. 36312021lRlRlF con la quale l'Autorità ha adottato il Metodo Tariffario Rifiuti (MTR-2)

per il periodo regolatorio 2022-2025, disciplinando le regole e le procedure per le predisposizioni tariffarie

del ciclo integrato dei rifluti relative al secondo periodo regolatorio 2022-2025 e confermato l'impostazione

generale che ha contraddistinto ìl Metodo Tariffarìo Rifìuti per il primo periodo regolatorio (MTR) di cui alla

deliberazione 443l2019lRlRlF, "... basata sulla verifica e la trasparenza dei costi, richiedendo che la

determinazione delle entrate tariffarie avvenga su//a base di dati certi, validati e desumibili da fonti contabili

obbligatorie, nonché in funzione della copeftura di oneri attesi connessi a specifiche finalità di miglioramento

delle prestazioni, e che la dinamica per la loro definizione sla soggetta ad un limite di crescita, differenziato

in ragione degli obieftivi di miglioramenta della qualità del servizio reso agli utenti e/o di ampliamento del

perimetro gestionale individuati dagli Enti territorialmente competenti, in un rinnovato quadro di

responsabilizzazione e di coerenza a livello locale . ..'',

- la Determinazione 4 novembre 2021 , n. zlDRlF 12021

Considerato che l'art. 7 della deliberazione n. 363/2021lRyRlF dispone che

- "... ai fini de a determinazione delle entrate tariffarie di riferimento, il gestore predisponga il piano

economico finanziario per il periodo 2022-2025, secondo quanto previsto dal MTR-2, e lo trasmefta all'Ente

territorialmente competente (comma 7. 1 ) ...";
- ll Piano Finanziario è soggetto "... ad aggiornamento biennale secondo la procedura di cui al successivo

aft. I . .",

Dato atto che all'attualità, nell'ambito territoriale ottimale cui appartiene il Comune di Foza D'AgrÒ,

risulta definito e operativo l'ente di governo d'ambito (EGATO) di cui all'art. 3 bìs del decreto legge n.

13812011, convertito con modificazioni dalla Legge n. 14812011 denominato S.R.R. Messina Area

Metropolitana;

Preso atto che,

- iì Piano Economico Finanziario trasmesso dal soggetto gestore ed elaborato in conformità all'an.27

della deliberazìone n. 363/2021lR/RlF ammonta ad €294.877,00;

Evidenziato cheì

- per effetto dell'integrazione e delle modifiche funzionali al riconoscimento dei costi effÌcienti di

investimento e di esercizio nonché della sottrazione dal totale dei costi delle entrate di cui all'art.

1.4 della Determinazione 4 novembre 2021, n. 2ldlRlFlR2 lo stesso ammonta

complessivamente ad € 294.877,A0;

2 ART. 1 .4 - Determinazipne n.zlDRlF 12021
Dal totale dei costi del piano economico tìnanziario sono sottratle le seguenti entrate:
a) il contributo del [/lUR per le istituzioni scolastiche statali ai sensi dell'articolo 33 bis del decreto)egge 248107;

b) le entrate effettivamente conseguite a seguito dell'attività di recupero dell'evasione;
c) le entrate derivanti da procedure sanzionatorie;
d) le ulteriori partite approvate dall'Ente territorialmente competente.



Preso quindi atto che ai sensi dell'art. 7 4 Deliberazione n. 36312021lRlRlF di ARERA con

determinazione PG. n.2 del 0411112021 l'ente di governo d'ambito (EGATO), denominato S.R.R. Messina

Area IVletropolitana, quale.ente territorialmente competente a norma della sopra richiamata deliberazione, ha

proweduto alla validazione del Piano Economico Fananzìar,o, verificando la coerenza, la completezza e la

congruità degli elementi di costo riportati nel PEF rispetto ai dati contabili del gestore e altresi il rispetto della

metodologia prevista per la determinazione dei costi riconoscìuti giusto il coordinato disposto di cui all'a11..27

(Contenuti minimi del PEF) e all'art. 28 (Elaborazione del PEF) MTR - 2;

Richiamate le "Linee guida interpretative" per I'applicazione del comma 653 dell'aft. 1 de a Legge n.

147 del 2013 e relativo utilizzo in base alla Delibera ARERA 3 agosto 2021, n.363 e successlve

modificazioni" del 28 gennaio 2422 nelle quali "... Sl conferma, in generale, la prassi interpretativa delle

precedenti linee guida, secondo cui i fabbisogni standard del servizio rifiuti rappresentano un paradigma

obbligatario di confronto per permeftere all'ente locale di valutare I'andamento della gestione del seNizio. Di

canseguenza, il richiamo alle "risultanze dei fabbisogni standard" operato dal comma 653 deve essere /etlo

in coordinamento con il complesso procedimento di determinazione dei costi e di successlya ripaftizione del

carico della TARI su ciascun contribuente ..." ,

Rilevato altresì che nella successiva Nota di approfondimento IFEL del 28 gennaio 2022 e precisato

che "... con la deliberazione del 3 agosto 2021 n. 363, ARERA ha approvato il Metodo Tariffario per il

servizio integrato di gestione dei Rifiuti per il secondo periodo regolatorio 2022-2025 (MTR-2). nuovo

Metodo innova rispetto a metodo normalizzato di cui al DPR 158/1999 e, per ciò che qui rileva, prevede I'uso

del fabbisogno standard come benchmark di riferimento per il costo unitario effettivo del seNizio di gestione

dei rifiuti Ltrbani, in pafticolare per ta determinazione del coefficiente di recupero di produttività Xa (Art. 5

dell'Allegato A), nonché per le valutazioni relative al superamento del limite alla crescita annuale delle

entrate tariffarie per assicurare il raggiungimento dei previsti miglioramenti di qualità owero per sosterere i7

processo di integrazione delle attività gestite (Aft. 4 dell'Allegato A) ... " per cui ' . . . per utilizzare il fabbisogno

standard come benchmark di riferimento per il costo unitario effettivo del servizio di gestione dei rifiuti urbani,

per ottemperare a quanto richiesto agli afticoli 4 e 5 de 'A egato A alla delibera 363/2021 di ARERA, le

vaiabili vanno calcolate con riferimento alle annualità 2020 e 2021 (owero due annualità precedenti quelle

di riferimento del PEF, in base all'afticolo 7 MTR - 2).

- ai sensi dell'art. 7.3 della Deliberazione n. 363l2021lRlRlF di ARERA il Piano Economico

FÌnanziario è corredato dalle informazioni e dagli atti necessari alla validazione dei dati impiegati

e, in particolare, da:

a) la dichiarazione, ai sensi del d.P.R. 445100, sottoscritta dal legale rappresentante, attestante la

vefldicità dei dati trasmessi e la corrispondenza tra ivalori rìportati nella modulistica con ivalori desumibili

dalla documentazione contabile di riferimento tenuta ai sensi di legge;

b) una relazione che illustra sia i criterÌ di corrispondenza tra ivalori riportati nella modulistica con i

valori desumìbili dalla documentazione contabile, sia le evidenze contabili sottostanti;



Visto il Piano economico finanziario, allegato alla presente (All. A - sub 1), relativo ai costi di

gestìone del servizio rifiuti, così come validato dall'ente di governo denominato S.R.R. Messina Area

l\/etropolltana, dal quale emergono costi complessivi per I'anno 2022 di€294.877,00, così ripartiti3:

cosl/ F/ss/ € 65.517,00

casTtvARtABtLl €229.360,00

Dato atto che:

1) a norma delÌ'art. 4 del D.P.R. n. 158 del 27.04.1999 - Regolamento recante norme per la
elaborazione del metodo normalizzato per definie la tariffa del servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani

- la tariffa deve essere articolata nelle fasce di utenza domestica e non domestica e l'ente locale deve, a tal

flne, ripartire icosti da coprire attraverso la taflffa nelle due tipologie di utenza indicate;

2) la ripartizione dei costi tra utenze domestiche e non domestiche e stabilita sulla base dei seguenti

parametri:

COSTI FISSI

75% a carico delle utenze domestiche,

25% a carico delle utenze non domestiche;

COSTI VARIABILI

70% a carico delle utenze domestiche,

30% a car,co delle utenze non domestiche;

Richiamata la deliberazione di Consiglio Comunale n.27 in data 2610712021 con Ia quale sono state

approvate le tariffe della TARI per I'esetcizto 2021,

Visie la delibera C.C. n. 14 del 08/09/2020 co;] la quale ai sensi dell'art. 107, comma 5, del D.L 17

nav" 2C2A, n i8 convertito in legge n.2712020.in deroga alle previsioni di cui all'art. 1, commi 654 e 683

oeiia l-egge 27 dicembre 1A3. n. 147 sono state approvate Ie tariffe adottate per l'anno 2019, anche per

1'anna 2C24.

Vìsta alti'esì Ìa successiva delibera C.C. 38 del 3111212A20 con la quale in coerenza con la

orevrsione di cui al summenzionato art. 107, comma 5, del D.L. 17 rnaeo 2020, n. 18 conveTtìto con

nrodificazjonr dalla Legge n.271202A. è stato validato/approvato il Piano economico finanzìario del servizio

rifiuti (PEF) per 2AZA e definrta la ripartizione del conguaglio tra i costi risultanti dal PEF per il 2020 ed i

costi determinati per l'anno 2019, a decorrere dal2021;

Tutto ciò premesso, vista l'adicolazione tariffaria, comprensiva dei coefficienti (Ka, Kb, Kc, Kd)

applicati, del "Tributo comunale sui rifìuti e sui servizi (TARI)" per l'anno 2022, di cri alla Tabella relativa alle

utenze domestiche e alla Tabella relativa alle utenze non domestiche.

Dato atto del rispetto del limite alla crescita annuale delle entrate tariffarie an coerenza con icriteri di

cui all'art. 4 MTR- 2a;

3 Solo nel caso ìn cui ilcomune abbia deciso di artìcolare la tariffa in parte flssa e parte variabile



Dato altresì atto che ai sensi dell'art. 4.6 della deliberazione n. 3631?021lRlF h ".. .ln attuazione

dell'art. 2, comma 17, della Legge 4Un995, le entrate tariffarie determinate ai sensi det MTR sano

considerate come valari massimi

4 L'art. 4.1 MTR - 2 prevede che le entrate tariffarie (vedi art. 2.1 MTR-2) per cìascuna annualità può
superare quelle dell'annualità precedente nei limiti della variazione annuale, calcolata sulla base della
formula prevista dall'aft.. 4.2 MTR-2, ovvero pa = Tasso di inflazione programmata (pari a L,7o1o) -
coefficiente Xa (coeffÌciente di recupero di produttività - valore compresa fra O,7o/a e 0,syo secondo
quanto previsto all'art. 5 N4TR - 2) + coefficiente QLa (coefficiente per il miglioramento previsto della
qualità e delle caratteristìche delle prestazioni erogate agli utenti, che può essere previsto entro il limite
del 4olo, secondo quanto ìndicato nella Tabella di cui al comma 4.3) + coefficiente PG" (coefficiente per
la valotizzazione di modifiche del perimetro gestionale con riferìmento ad aspetti tecnici e/o operativì, che
può essere previsto entro il limite del 39o, secondo quanto indicato nella Tabella di cui al comma 4.3).

Art. 4.4 MTR - 2
Ai fini della determinazione del parametro pa, l'Enle territoria lme nte competente può valorizzare il

coefficiente A76a , che tenga conto della necessità di copertura delle componenti C0r'[,rr.," e

"::,,:r.o di natura previsionale, connesse agli scostamenti attesi (rispetto ai valori di costo effettivì
dell'anno di riferimento) riconducibili alle novità normative introdotte dal decreto legislativo n. 116/20 (in
particolare, in materia di qualificazione dei rifiuti prodotti da utenze non domestiche e di possjbilità per
tale tipologia di utenza di conferire i rifiuti urbani al di fuori del servizio pubblico). Tale coefficiente può
essere valorizzato entro il limite del 3yo, non potendo comunque il parametro pa assumere valoTe
superiore a quello risultante dalla formula di cui al comma 4.2, fatta salva la facoltà di cui al successivo
comma 4.6.

Art. 4.5 MTR - 2
Nel caso in cui ìl totale delle entrate tariffarie di riferimento ecceda il limite alla relativa variazione
annuale, detta differenza - qualora validata dall'Ente territorialmente competente e dal medesimo
ritenuta necessaria al mantenimento dell'equilibrio economico finanziario, nonché al perseguimento degli
specifici obiettivi programmati - potrà essere rimodulata tra le diverse annualità del PEF pluriennale al
fine di consentirne il riconoscimento nelle tariffe del quadriennio 2022-2025, comunque nel rispetto del
limite di crescita applicato nelle pertinenti annualità.

Art. 4.6 MTR - 2
Ove gli EntÌ territo ria lmente competenti ritengano necessario - per assicurare il raggiungimento dei
previsti miglioramenti di qualità ovvero per sostenere il processo di integrazione delle attività gestite - il

superamento del Iimite di cui al comma 4.2, i medesimi presentano all Autorità una relazione attestante:
. le valutazioni di congruità compiute sulla base delle risultanze dei fabbisogni standard di cul all'adicolo
1, comma 653, della legge n. !47 /73 (ovvero, per le Regioni a Statuto speciale e le Province autonome di
Trento e Bolzano, sulla base del costo medio di settore come risultante dall'ultimo Rapporto dell'ISPRA) e
1'analisi delle risultanze che presentino oneri significativamente superiori ai valori standard;
.le valutazionì in ordine all'equilibrio economico-fìnanziarìo delle gestioni, con specifica evidenza degli
effetti di eventuali valori di picco degli oneri attribuibili alle componenti CTSa e CTRa;
. l'effetto relativo alla valorizzazione del fattore di sharing àa in corrispondenza dell'estremo superiore
dell'intervallo;

" Ie valutazioni relative aglì eventuali oneri aggiuntivì reÌativi a modifiche nel perimetro gestionale o a

incrementi di qualità deile prestazioni, anche in relazione all'adeguamento agli standard e ai livelli minimi
di qualità che verranno introdotti dall'Autorità;
. le valutazioni relative all'allocazione temporale

Art, 4.7 MTR - 2
Qualora l'Ente territorìalmente competente accerti eventuali situazioni di squilibrio economico e
finanziario, oltre a quanto stabilito al comma precedente, il medesimo provvede a dettagliare
puntualmente le modalità volte a recuperare la sostenibilità efficiente della gestione, declinandone gli
effetti nell'ambito del PEF pluriennale, eventualmente presentando una revis,one /rFra periodo della
predisposizione tariffaria.



Visti:

- l'art. 1 , comma 169, della Legge n. 296/2006 (Finanziaria 2007) per cui " . . . Gli enti locali deliberano

le tariffe e le aliquote relative ai tributi di lora competenza entro la data fissata da norme statali per la

deliberazione del bilancia di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio

dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effefto dal 1" gennaio dell'anno di iferimento. ln

casa di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno

in anno ...'",

- l'articolo '151 del D.lgs. n.26712000, il quale fissa al 31 dicembre il termine per l'approvazione del

bilancio di previsione dell'esercizio di riferimento;

Visti inoltre:

- l'art. unico, D.M. Ministero dell'lnterno 24 dicembre 2021 (pubblicato in G.U. n. 309 del 30 dicembre 2021)

il quale dispone: "1. ll termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2022/2024 da pafte degli enti

locali è differito al 31 marzo 2022" ,

- l'art. 3, c. s-sexiesdeciès, D.L. 30 dicembre 2021, n.228 (convertìto con modificazioni dalla L. 25 febbraio

2022, n. 15 ìl quale dispone: "tsexiesdecies. ll termine per la deliberazione del bilancio di previsione riferito

al triennio 2022-2024 da pafte degli enti locali, previsto a 'adicolo 151, comma 1 , del testo unico delle leggi

sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosta 2000, n 267, da ultimo differito ai

sensl del decreto del Ministro dell'interno 24 dicembre 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale de a

Repubblica italiana n. 309 del 30 dicembre 2021, e prorogato al 31 maggio 2022."

- l'articolo 3, comma 5-quinquies, deì decreto-legge 30 dicembre 2021, n.22 convertito con modÌflcazioni

dalla Legge 25 febbraio 2022, n. 15, a mente del quale "....A decorrere dall'anno 2022, i comuni, in deroga

all'afticolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, possono approvare ipiani finanziari del

seNizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti de a TARI e della tariffa corrispettiva entro il

termine del 30 aprile di ciascun anno. .. .";

Visto l'art. 1, comma 666, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 e l'art. '19, comma 7, del D.lgs. 30

dicembre 1992, n.504, novellato dall'art. 38-bis del D.L. 26 ottobre 2019, n. 124, ai sensi del quale la misura

del tributo provinciale, salva divèrsa deliberazione adottata dalla provincia o dalla città metropolitana, ". -. è

f/ssafa a/ syo del prelievo collegato al servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani stabilito da

ciascun comune ai sensi delle legge vigenti in materia ...".

Ritenuto opportuno stabilire le seguenti scadenze di pagamento per I'anno 2022:

l' Acconto 30 Settembre 2022:

ll" Acconto 31 Ottobre 2022;

Saldo 30 Novembre 2022:

Di stabilte altresi che I'intero impofto del tributo potrà essere versato in un impofto unico entro la

scadenza della prlma rata;

Richiamato, inoltre, il coordinato disposto di cui al vigente art. 13, comma 15 e comma 15 - ter del

Decreto Legge 6 dìcembre 2011 , n. 201 , convertito dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 214;



VÌsta la Circolare del MEF 2/DF del 22 novembre 2019;

Visto il D.lgs n. 26712000:

Visto il D.lgs n. 11812011 ,

Visto il Piano Economico Finanziario vaiidato dalla S.R.R. Area Metropolitana Messina;

Visto jl parere dell'Organo di Revrsione.

Visto lo Statuto Comunale;

PROPONE DI DELIBERARE

a) rìchiamate le premesse, di approvare per l'anno 2022, Veso atto del Piano Economico Finanzario

2022 - 2025, con i reiativi allegati, parte integrante e sostanziale, così come validato dall'ente dÌ governo

denominato S.R.R. Area Metropolitana Messina 294, quale ente territorialmente competente a norma della

delaberazione n. 36312021lRlFlt di ARERA, le tariffe della TARI relative alle utenze domestiche e utenze

non domestiche che si allegano al presente prowedimento sotto le lettere B) e C) quali parti integranti e

sostanziali, comprensive dei coefFlcienti (Ka, Kb, Kc, Kd) applicatì,

b) di quantificare in € 294.877,00 il gettito complessivo della tassa rifiutì (TARI) dando atto che, in via

previsionale, viene assicurata I'integrale copertura dei costi del servizìo, quale risulta dal Piano Economico

Finanziario;

c) di dare atto che l'importo del tributo provinciale per la tutela e Ia protezione ambientale di cui al

vigente art. 19, comma 7, del D.lgs n. 50411992 e ss.mm.ii., da sommarsi alle tarifFe TARI così come definite

e approvate con la presente, è pari al 5%,

d) di stabilire le seguenti scadenze di pagamento pet I'anno 2422:

l' Acconto 30 Settembre 2022;

l!' Acconto 31 Ottobre 2022;

Saldo 30 Novembre 2022;

Di stabilire altresi che l'intero importo del tributo potrà essere versato in un importo unico entro la scadenza

della prima rata;

B di trasmettere telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell'economia e delle finanze ai

sensj e per gli efFetti del coordinato disposto di cui al vigente art. 13, comma 1 5 e 1s{er del Decreto Legge 6

dicembre 2011 n. 2A1, convedito dalla Legge 22 dicembte 2011, n.214,

di dichiarare rl presente prowedimento Ìmmediatamente eseguibile, ai sensi dell'artioolo 134, comma
a

4, del D.lgs n.26712400.

IN



Comune di Forza d'Agro'

CrrrÀ METRoPoLTTANA Dr ME

ATTESTAZIONE DI REGOLARITA' TECNICA

PER LA PROPOSTA N. 5 DÉL23IO5I2O22

CON OGGETTO

ll responsabile dell'area Economico - Finanziario

ESPRIME

parere Favorevole per la regolarita' tecnica dell'atto

lL Responsabile dell'Area

APPROVAZIONE DELLE TARIFFE PER L'APPLICAZIONE DELLA TASSA SUI RIFIUTII
(TAR|) ANNO 2022 ED APPRVAZ|ONE SCADENZE RATE Dtl
PAGAMENTO. 

I

F.to De Salvo Rag. Giuseppe



Comune di Forza d'Agro'

CIIÌA IVIETRoPoLITANA DI MESSINA

ATTESTAZIONE DI REGOLARITA' CONTABILE

PER LA PROPOSTA N. 5 DEL 2310512022

CON OGGETTO

ll responsabile dell'area Economico-Finanziaria

ESPRIME

parere Favorevole per la regolarita'contabile dell'atto

G

ll Respo
F.to De Salvo

APPROVAZIONE DELLE TARIFFE PER L'APPLICAZIONE DELLA TASSA SUI RIFIUTII
(TARI) ANNO 2022 ED APPRVAZIONE SCADENZE RATE DII
PAGAMENTO I

A nno lmp / Sub ' codice j voce Cap. I Irt. j tmporto c 
I



co a4a^'ty D I f o"a,A D' AER.o'
Città Metropolitana di Messina

Organo di Retisione Economico Finanziario

Verbale n. O5/2O22

Premesso che
} in data 23.05.2022, prot. 3748, viene trasmessa a mezzo pec la proposta di deliberazione -

per il Consiglio Comuna.le - avente ad oggetto: "Approua-zione delle tariffe per I'applicazione
della tassa sui ifuti (TARI) anno 2022 ed approua"zione scadenze rate di pagamento";

È l'articolo 1, comma 639, della I*gge 27.L2.2OL3, n. 147 e successive modifiche e

integrazioni, ha istituito f imposta unica comuna.le (IUC) che si compone, oltre che de11'I.M.U.
e de11a TASI, anche della TARI - Tassa sui RiJiuti;

F 1'articolo 1, comma 641 e seguenti, della Legge 27.12.2013, n. 147 e successive modifrche e

integrazioni, disciplinano la TARI;
} l'articolo 1, comma 683, della Legge 27.12.20 13, n. 147 e successive modìfiche e

integrazioni, stabilisce che il Consiglio Comunale deve approvare, entro il termine fissato
dalle norme stata.li per l'approvazlone del bilancio di previsione, le tariffe de1la TARI in
conformità al piano finanziario de1 servLio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto
che svolge il servizio stesso ed approvato dal Consiglio Comunale o da altra autorità
competente a nonna delle leggi vigenti in materia;

F l'articolo 1, comma 780, della Legge 27 dicembre 2Q1.9, n. 160, abroga, a decorrere dal 1'
gennaio 2O2O, il comma 639 nonché i commi successiyi dell'articolo 1 del1a legge
27.72.2013, n. 147, concernenti f istituzione e la disciplìna dell'imposta comunale unica
(IUC), limitatamente alle disposizioni riguardanti la disciplina delllMU e del1a TASI, mentre
restano ferme Ie disposizioni che disciplinano Ia TARI

> l'articolo 1, comma 527, della l,egge 23.12.2077, n. 2O5, ha attribuito all'autorità
regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA), tra l'altro, Ie funzioni di regolazione
materia di predisposizione ed aggiornamento de1 metodo tariffario per 1a determilazione dei
corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di
gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei
capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del principio "chi inquina paga";

*
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Oggettor Tariffe Tassa sui Rifiuti relalive afl'anno 2022.

L'anno 2Q22, il giorno 25 del mese di maggio, presso la sede dellEnte,
25.O5.2022

I'Organo di Rewisione Ecoaomico Fiaaaziario dell'Ente
composto dal Dott. Rag. Ora-zio Mammino in gestione monocratica.

si è adunato per esaminare, discutere e esprimere il relativo parere in merito all'approvazione delle
tariffe TARI relative al7'anno 2022.

Pqg.7,



F con delibera n. 443120191R/Rif del 31.10.2019, ARERA ha introdotto il nuovo metodo
tariffario per il riconoscimento dei costi efficienti di esercLio e di investimento del servizio
integrato di gestione dei rifiuti, per il periodo 2018-2021, in ottemperanza a quanto previsto
dall articolo 1, comma 527, della Legge 27.12.2OL7, n. 2OS al hne di omogeneizzare la
determinazione delle tariffe TARI a livello nazionale;

F con delibera n.44al2o19lR/Rif del 31.10.2019 la stessa Autorità ha irtrodotto nuove
disposizioni in materia di trasparenza nel sersizio di gestione dei riiiuti urbani e assimilati e

che i documenti di riscossione, che saranno emessi dai Comuni con popolazione residente
ugua.le o superiore a 5.000 abitaati, da-l 1'luglio 2020 doralno contenere le indicazioni
riportate in tale delibera, in termini di trasparenze e chiarezza nei confronti dell'utenza;

! Ia deliberazione n. 52 /2O2O /R/RIF del 03.03.2020 dell'Autorità di Regolazione Energia, Reti
e Ambiente (ARERA), rubricata " Semplifca.ztoni procedurali in ordine alla disciplina taiffaia
del seruiào integrato dei ifutt e auvto procedimento di ueifca della coerenza regolatoia delle
pertinenti determina.zioni dell' ente territoialmente comp etentd ;

) la deliberazione ARERA n. 57 l2O2O lRlRif del 03.03.2020, contenente semplificazioni
procedurali per la disciplina tariffaria del servizio integrato dei rifruti;

> la Determinazione della medesima Autorità n.2/2O2O - DRIF del 27.O3.2O2O, contenente
chiarimenti su alcuni aspetti applicativi della nuova disciplina tariffaria del servizio integrato
dei rifiuti;

È la deliberazione ARERA n. 158 /2O2A lR/Rif deÌ 05.05.2020 laddove vengono riportate
misure urgenti a tutela degli utenti de1 servizio rihuti in seguito all'emergenza sanitaria;

) la delibera 03 agosto 2021, n.363l2o2llRlr1t con la quale lAutorità di Regolazione per
Energia Reti e Ambiente (ARERA) ha proweduto a-11 approvazione del metodo tariffario rifiuti
(MTR-2) per il periodo regolatono 2A22-2025;

! la determina ARERA n.2/2021 - DRIF del 04.11.2021 con la quale yengono approvati degli
schemi tipo degli atti costituenti la proposta tariffaria e delle modalità operative per la
relativa trasmissione all'Autorità, nonché chiarimenti su aspetti applicativi della dlsciplina
tariffaria del servizio integrato dei riJiuti approvata con la deliberazione 363l2o2llR/rtf
(MTR-2) per il secondo periodo regolatono 2022-2025;

Atteso che
} l'articolo 52, comma 1, del Decreto Legislativo 75.1.2.1997 n. 446, trr materia di potestà

regolamentare dei Comuni, preved.e "le Proutnce ed i Comuni possono disctplinare con
regolamento Le propie entrate, anche tibutaiq saluo per quanto attiene alla indiuiduozione
e defi.nizione delle fatttspecie imponibili, dei soggettt passivi e della oliquota massima dei
singoli tributi, nel ispelto detle esigenze di semplif.ca.zione degli adempimenti det contibuentt.
Per quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di legge utgentt";
lhrticolo 54 del Decreto l-egislativo 15.12.1997 , t. 446 "Aoproua.zione delle tartffe e dei prezz[

oubbtict prevede:
7. Le prouincie e i comuni approuano te tailfe e i prezzi pubblici ai fini dell'approuoztone del
bilancio di preutsione.
7-bis. Le taiffe ed i prezzi pubblici possozo comunque essere modificati; in presenza di
ileuanti incrementi nei costi relatiut ai seruizr stesst nel corso delt'eserciào finanziaio.
L'incremento delle taiffe non ha elfetto retroalliuo.
l'articolo 27, comma 8, della Legge 28.12.2OO1, n. 448 dispone che:

ll comma 16 dell'art. 53 detla tegge 23 dicembre 2000, n. 388, è soshtuito dal seguente:
6. Il termine per deliberare le aliqtote e le tariffe dei tributi locali, compresa I'aliE)ota
ell'addiàonale comunale all'RPEF di cui all'articolo I, comma 3, del decreto legislatiuo 28v ttembre 7998, n. 360, recante istituztone di una addiàonale comunale all'RPE\ e

successlue modificazioni, e te taiffe dei seruià pubblici locati, nonché per approuare i
regolament[ relatiui atle entrate degli enti locati, è stabilito entro la data fissata da norme

statali per la deltbero-zione del biloncio di preuisione. I regotamenti sulle entrate, anche se
approuati successiuamente all'inizio dell'eserciào purchè entro il termine di cui sopra, hanno

effetto dal 1' gennaio dell'anno di àfeimento" .\
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È l'articolo 1, comma 169, del1a Le1.ge 27.12.2006, n. 296 dispone che: "Gli enti locali
deliberano le taiffe e le aliquote relatiue ai tibuti di loro competenza entro la data fissata da
norme statali per ta deliberazione d.el bilancio di preu[sione. Dette delibera-zioni, anche se
approuate successiuamente all'ini.zto dell'eserci-zto purche entro il termine innan"zi indicato,
hanno effelto dal 1" gennaio dell'anno di ifeimento In caso di mancata approuazione entro
il suddelto termine, le taàffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno.";

! l'articolo 13 del Decreto Legge 06.12.2011, n. 201, convertito, con modiJicazioni, dalla Legge
22.12.2011, n. 214, come modilicato dall'articolo 15 bis del Decreto Legge 30.04.2019 n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla Legge 28.06.2019, n. 58, stabilisce testualmente:
> alla lettera aJ "a deconere dall'anno di imposta 2020, tutte le delibere regolamentai e

taiffaie relatiue alle entrate tibutaie dei comuni sono inuiate al Ministero dell'Economia
e delle Finanze - Dipartimento delle Finanze, esclusiuamente per uia tetemattca, mediante
inseimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del federalismo fiscale,
per la pubblicazione nel stto informatico di ati all'articolo 7, comma 3, del decreto
legtslatiuo 28 settembre 1998, n. 360 ...";

> a1la lettera bl "a deconere dall'anno 2020, le delibere ed i regolamenti concementi i tibuti
comunali diuersi dalllmposta di soggiorno, dall'addiàonale comunale all'imposta su
reddito delle persone fsiche (IRPEF), dall'imposta municipale propia (IMU) e dal trtbuto
per i seruizi indiutsibili (TASI) acquistano elrtcacia dalla data della pubblica.zione
effettuata ai sensi del comma 15, a condizione che detta pubblica-zione auuenga entro il
28 ottobre dell'anno a ani la delibera o il regolamento si ifeisce; a tal fine il comune è
tenuto a effettuare t'inuio telemattco di cui al comma 15 entro il termine perentoio del 14
ottobre d.ello stesso anno. ....";

l con l'approvazione del Decreto l-egge 26.1O.2OI9, n. 124, convertito con modificazioni dalla
Legge 79.12.2019, n. 157, viene modificato l'allegato 1 al D.P.R. 27.04.1998, n. 158 per la
categoria degli studi professionali, introducendo anche la nuova modalità di riyersamento
del TEFA;

Rilevato che
! i versamenti TARI, Ia cui scadenza è Iissata dal comune in data successiva al 1" dicembre,

devono essere effettuati sulla base degli atti (regolamenti e determinazione de1le tariffe),
inviati al Ministero dellEconomia e delle Finanze, come previsto dall'articolo 13, comma 15,

del Decreto Legge 06.72.2011, n. 201, modificato dall'articolo 15-bis de1 Decreto Legge

30.O4.2OL9, n. 34, entro il 14 ottobre e pubblicati entro il 28 ottobre;
} gli atti relativi a TARI, come confermato dalla circolare del MEF n. 2lDF del 22.11.2019,

acquistano efficacia dalla data di pubblicazione suL citato sito del MEF e che in caso di
mancata pubblicazione entro il termine del 28 ottobre si applicano gli atti adottati per l'anno
precedente;

Tenuto conto che
l I'aÉicolo 151, comma 1, del Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267 e successive modifiche

e integrazioni, fissa al 31 dicembre il termine per deliberare il bilancio di previsione per
l'anno successivo;

F con Decreto del Ministro deIl'lnterno dalalo 24.12.2021 è stato prorogato a.lla data del 31

marzo 2022 il termine di presentazione del Bila-ncio di Previsione 2022-2024, di cui
all'a-rticolo 151, comma 1, de1 Decreto Legislativo 18.08.2000, n.267 e successive modiliche
e integrazio ni;

l l'articolo 3, comma S-septiesdecies e comma S-duodevicies, del Decreto lngge 30.12.2027,
n.228t, convertito, con modifrcazioni, dalla Legge 25.02.2022, n. 15, ha ulteriormente
prorogato il predetto termine di presentazione del Bilancio di Previsione 2022-2024, di ctti
all'articolo 151, comma 1, del Decreto l,egislativo 18.08.2000
e integrazioni, alla data del 31 maggio 2022;

sive modifiche

1 Disposizioni urgenti in mateia di termini tegitslatiui.
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È ai sensi de1l'articolo 163, comma 3, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti
locali, approvato con Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267 e successive modifiche e
integrazioni, viene pertanto confermata l'autorizzaziorte per gli enti locali all'esercizio
prowisorio del bilancio, sino alia data del 31 magglo 2022;

Acquisiti
) il regolamento comunaÌe di disciplina della Tassa sui Rifiuti - TARI - approvato con

deliberazione del Consislio Comunale n. 13 del 08.09.2020;
> la proposta di deliberazione - per il Consiglio Comunale - avente ad oggetto: "Approuazione

Hano Economico Finan-ziaio (PEF) Tan anno 2022 - Pluiennale 2022/2025' e relativi
a-llegati, a fronte della qua.le è stato espresso il relativo parere con verbale n. O4l2O22 del
23.05.2022, che qui si richiama;

> la nota del 19.05.2021, prot. 001059 con la quale la SRR Messina Area Metropolitana ha
prol.veduto a trasmettere 1a validazione del PEF 2022-2025 dellEnte redatto in conformità
alla delibera ARERA n. 44312019/ R/Rif del 3 1. 10.20 19 e n. 363 I 2O2 | I R/rif del 03 agosto
2021;

) Ia relazione di accompagnamento a-l Pialo Economico Finanziario redatta dallEnte e validata
dalla SRR Messina Area Metropolitana, come sopra riportato;

Visti
il D.P.R. 27.O4.L99A, n. 158, che disciplina il metodo per dehnire la tariffa del servizio di
gestlone del ciclo dei riliuti urbani, applicabile per la determinazione della tariffa della tassa
sui riiruti ed in particolare l'articolo 8 disciplinante il Piano Economico Finanziario de1

servizio di gestione dei riliuti e la prescritta relazione;
i1 Decreto Lesislativo 18.08.2000. n. 267 " Testo unico delle teggi sull'ordinamento degli enti
loca&" e successive modifiche ed iltegrazioni ed in particolare l'articolo 239 in materia di
funzioni dell'Organo di Revisione;
iÌ Decreto Leeislativo 23.06.2011. n. 118 " Disposiàoni in mateia di armonizzozione dei
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi,
a norrna degti articoli I e 2 della tegge 5 mag@o 2009, n. 42" e successive modifiche ed
integrazioni;
i.l Decreto Leelslativo 10.08.2014. n. 126 "Disposi-zioni integratiue e coffettiue del decreto
legislattuo 23 giugno 2011, n. 718, recante disposiàoni in mateia di armonizzaztone dei
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli entt locali e dei loro organismi,
a norrna degli articoli 1 e 2 della legge 5 mag@o 2009, n. 42" e successive modifiche ed

integrazioni;
i principi di vigilanza e controllo dellbrgano di revisione degli enti loca-li approvati da1

Consiglio r:azionaJe dei dottori commercialisti ed esperti contabili;
la versione aggiornata dei principi contabili generali ed applicati pubblicati sul sito Arconet

- Armonizzazione contabile enti territoriali;
lo Statuto dellEnte ed il Regolamento di Contabilità;

Premesso quanto infra, che si riporta quale parte integrante e sostanziale del presente
prowedimento e fermo restando ogni eventuale azione consequenziale

esPrtme
Darere favorevole in ordine all'approvazione della proposta di deliberazione per il Consiglio
Comunale avente ad oggetto: "Approuo-zi.one dette taiffe per I'applica-zione della tassa sui ifiuti (TARI)

anno 2022 ed approua.ztone scadenze rate di pagamento".

Del ché si dà atto deI1a odierna sed ta con il presente verbale che, previa lettura, viene

confermato dalla sottoscrizione che segue.

L'Organo di Reuisio

ì
I

1
I
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TARI

METODO

NORMALIZZATO

COMUNE DI FORZA D'AGRO'

SIMULAZIONE CALCOLI ANNO 2022

COMUNE DEt SUD CON MENO DI 5OOO ABITANTI

D.P.R. 27 Aprile 1999,n.158



1)RTPARTTZTONE TARTFFA DOMESTTCA E NON DOMESTTCA

QUANTITA' TOTATE DI RIFIUTI PRODOTTI

Totale rifiuti prodotti dal Comune (Kg)446.000,00

1.1) RTPART|Z|ONE PARTE FTSSA

NUÀ,4ERO TOTALE UTENZE

Numero Utenze domestiche
Numero Utenze non domestiche

623

595

2a

% Caicolata

95,51
4,49

% Corretta

75,0O

25,00

1.2) RTPART|ZTONE PARTE VARTABILE

Calcolo della quantità stimata di rifiuti non domestici
ll punto di partenza del calcolo della tariffa col metodo normalizzato impone di calcolare con metodo Stimato alcuni rapportì tra
dati riferiti alle utenze dornestiche e dati riferiti alle utenze non domestiche rispetto a dati totali.
Attraverso l'utilizzo de,le superfìci adattata secondo il coeffìciente di produzìone di rifiuti al mq per le atlività produttive Kd, si

dovrà risalire altotale di produzione di rilìuti délle utenze non domestiche.
Una volta ottenuto tale dato, si dovrà rapportare tale dato al totale dei rifiuti prodotti e si otterrà quindi l'incidenza dei rìfìuti non

domestacisul totale di rifiuti prodotti.

0,00

cod Attività produttive Kd
min

Kd

max
Kd

utilizzato
Superficie

totale
q.tà stimata

rifiuti

101
Musei, biblìoteche, scuole, associazionÌ,
luoghi di culto

365 2,54 4,55 4,55 0,00 0,00

102 Campeggi, distributori carburanli 3,83 6,50 4,45 230,00 1.943,50

103 Stabilimenti balneari 365 s,80 6,64 6,64 0,00 0,00

104 Esposlzioni, autosaloni 2,91 4,55 4,55 0,00 0,00

105 Alberghi con ristorante 8,91 13,64 4.820,00 85.458,60

106 Alberghi senza ri5torante 355 1,57 8,70 8,70 0,00

707 Case dicura e riposo 36s 7,80 10,54 0,00 0,00

108 Uffici, agenzie, studi professionali 365 1,89 9,26 105,00 912,30

109 Banche ed istituti di credito 365 3,90 5,51 0,00 0,00

110
Negozi abbiglìamento, calzature, libreria,
cartoleria, ferramenta e altri benidurevoli

365 8,24 70,21 10,21 0,00 0,00

111 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 365 8,98 73,34 8,98 110,00 987,80

772
Attività artigianali tipo botteghe

{falegname, idraulìco, fabbro, elettricista,
parrucchiere)

365 6,85 9,34 9,34 0,00 0,00

113 Carrozzeria, autofficìna, elettrauto 365 1,98 72,75 50,00 637,50

tt4 Attività industriali con capannoni di
produzione

365 3,62 1 ,53 0,00 0,00

115
Attività artigianali di produzione beni
specifici

365 8,34 72,51, 80,00 1.000,80

116 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie 365 48,14 7 7,99 34,12 860,00 29.343,20

Bar, caffè, pasticceria 38,50 s5,61 34,65 158,00 s.47 4,10

118
Supermercato, pane e pasta, macelleria,
salumi e formaggi, generi alimentari

24,68 24,64 0,00 0,00

119 Plurilicenze alimentari e/o miste 18,80 26,55 76,97 173,Oa 2.927,16

124 ortofrutta, pe5cherie, fÌori e piante 36s 3,00 95,15 95,75 0,00 0,00

727 Discoteche, night club 355 8,95 15,43 0,00 0,00

Aumento Utenze Giornaliere (<=100%)r 0,00

Ìotale Q.tà stimata rifiuti prodotti utenze non domestiche: 72A.745,56

I

35s l

36s l

777 36s l

36s 
I

5,00

165

I



quindi lrnd ( incidenza rifiuti non domestici) risulta essere di:
lrnd=Sommatoria Stot*Kclqtot.rif iuti* 100
12A.745,55 / 2146.000,00 * 100 =

% Calcolata
28,87

oA Conetta
30,00

1.3) RIPARTIZIONE QTA RIFIUTI PRODOTTI TRA UTENZE DOMESTICHE E UTENZE

NON DOMESTICHE

Totale rifiuti prodotti (Kg)

QTA rifiuti NON DOMESTICI {kg)
QTA rifiuti DOMESTICt (kg)

445.000,00
128.745,56
377.254,M



2) ENTRATE TARIFFARIE
Suddivisione della toriffa in parte fisso e porte voriabile

Dettaglio costi/detrazioni
PARTE FISSA - c51: costi attività di spazzamento e di lavaggio

PARTE FISSA - CC: costi comuni
PARTE Fl55A - CK: costi di capitale
PARTE VARIABILE - CRT: costi attività raccolta e trasporto dei rifiuti urbanì
indifferenziati
PARTE VARIABILE - CTs: costi attività trattamento e smaltimento rifiuti urbani
PARTE VARIABILE - CTR: costi attività trattamento e recupero dei rifiuti urbani
PARTE VARIABILE - CRD: costi attività raccolta e trasporto delle frazioni
differenziate

PARTE VARIABILE - ARCONAI: ricavi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dal
CONAI

lmponibile
22.036,00

18.906,00

20.618,00
35.839,00

lva

3.957,00

0,00
0,00

21.085,00

16.361,00

7.965,00

151.321,00

0,00
0,00
0,00

-3.211,00 0,00

Totale entrate tariffarie di parte FISSA 65.517,00
Totale entrate tariffarie di parte VARIABILE 229.350,00

TOTALE ENTRATE TARIFFARIE
(Part€ tissa + Parte Variabiie)

294.877,OO



2.1) RTPARTTZTONE DELLE ENTRATE TARTFFARTE

TOIALE ENTRATE TARIFFARIE DI PARTE FISSA 65.517,00 % Calcolata % Corretta

Entrate tariffarie di parte fissa attribuite alle utenze
doméstichè

49_137,75 95,51 75,00

Entrate tarifiarie di parte fìssa attribuite alle utenze
non domestiche

76.379,25 4,49 25,00

RIPARTIZIONE ENTRATE TARIFFARIE PARTE VARIABILE

L'incidenza delle entrate tariffarie dì parte variabile delle utenze domestiche sul totale delle entrate viene calcolata in

base alla stessa percentuale rilevata nel calcolo dell'incidenza delle quantità di rifiuti prodotte.

TOTATE ENTRATE TARIFFARIE DI PARTE VARIABII.E 229.360,O0 % calcolata % Corretta

Entrate tariffarie di parte variabile attribuite alle
utenze domestiche

160.552,00 77,73 7O,OO

Entrate tariffarie di parte variabile attribuite alle
utenze non domestiche

68.808,00 30,00

RIPARTIZIONE ENTRATE TARIFFARIE PARTE FISSA

L'incldenza delle entrate tariffarie di parte fissa delle utenze domestiche sul totale delle entrate viene caicolata in base

al rapporto utenti domestici sultotale degli utenti.

I

,r,tri



3) ARTTCOLAZ|ONE DELLA TARTFFA A REGTME

UTENZA DOMESTICA

> PARTE FISSA e'calcolata dalla superficie * correttivo n. componenti nucleo)

> PARTE VARIABILE Si ottìene come prodotto della quota unitaria (qta rifiuti rapportata ad ogni singola

utenza in funzione del numero di componenti del nucleo corrette da coeffic. di proporzionalità) per un

coeff. di adattamento per il costo unitarìo (€/Kg)

UTENZA NON DOMESTICA

>PARTE FISSA La parte fissa della tariffa si ottiene come prodotto della quota unitaria (€/m2) per la

superficie dell'utenza (m2) per il coefficiente potenziale di produzione Kc (tabella

> PARTE VARIABIIE Si ottiene come prodotto del costo unitario (€/m2) per la superficje dell'utenza per il
coefficiente di produzione {Kg/m2 che tiene conto della qta dl rifiuti pertipologia)



4) DETERMINAZIONE DELLE SUPERFICt AL NETTO DELLE RTDUZTONT E

DELTE ESENZIONI

4.1) TABELLA RTDUZ|ONT

4 RIDUZIONI PER CATEGORIA UTENZE DOMESTICHE

RIDUZIONI PER CATEGORIA NON DOMESTICHE

ÀIDUZIONE LEGGE 104 0,00 20,00

100,00 LUtenza domestica (1 componente) RIDUZIONE LEGGE 104

L,tenza domestica (2 componenti) RIDUZiONE LEGGE 104 75,00

% Rlduzione Parte
Variabile

Ridu2iorìè
% Rid.lziolle Pane

Fissa

ljtenze con

riduzione

SuperJi.i con
.iduzione

Superfiai con
ridurione

lD.fissal
Categoria Riduzione



4.4) UTENZE DOMESTICHE AL NETTO DELLE RIDUZIONI E DELLE ESENZIONI

Categoria superfici Ut€nze
superfici

ridotte
Utenze
ridotte

Utenza domestica (1 componente) 17.682,00 257 17.682,00 250,80

lJtenza domestica (2 componenti) 17.595,00 242 L7 .S9S,04 241,60

Uten2a domestica (3 componenti) 3.068,00 43 3.068,00 43,00

Utenza domestica (4 componenti) 3.414,00 45 3.474,OO 45,00

Utenza domestica (5 componenti) 789,00 10 789,00 10,00

Utenza domestjca (6 componenti e oltre) 325,00 4 325,00 4,40

4,5) UTENZE NON DOMESTICHE AL NETTO DELLE RIDUZIONI E DELLE ESETIZIONI

CateSoria
Sup.ridotte
(paÉe fissa)

Sup.ridotte
(p.variabile)

101-Musea, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di cullo 0,00 0,00 0,00

102-Campetti, distributori càrburanti 230,00 230,00 230,00

103-Stabilimenti balneari 0,00 0,00 0,00

104-Esposizioni, autosaloni 0,00 0,00 0,00

105-Alberthi con ristorante 4.820,00 4.820,00 4.820,00

106-Alberghi senza ristorante 0,00 0,00 0,00

107-Case dicura e riposo 0,00 0,00 0,00

108-Uffici, agenzie, studi profes5ionali 105,00 105,00 105,00

109-Eanche ed istituti di credito 0,00 0,00 0,00

llGNegozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri
benidurevoli

0,00 0,00

111-Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 110,00 110,00 110,00

112-Attivita artjgianalitipo botteShe (falegname, idraulico, fabbro, elettrjcista,

Parrucchiere)
0,00 0,00 0,00

113-Carrozzeria, autofficina, elettrauto 50,00 50,00 50,00

114-Attività industriali con capannoni di produzione 0,00 0,00 0,00

11S-Attività artigianali di produzìone beni specifici 80,00 80,00 80,00

116-Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie 860,00 860,00 860,00

117-Bar, caffè, pasticcerìa 158,00 158,00 158,00

118-Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formagti, Seneri
alimentari

0,00 0,00

119-Plurilicenze alimentari e/o miste 173,AA 173,00 173,00

120-Ortofrufta, pescherie, fiori e piante 0,00 0,00 0,00

121-Discoteche, nitht club 0,c0 0,00 0,00

o,o0 |

Superliti

o,oo 
I



s) ARTTCOLAZTONE DELLA TARTFFA UTENZE DOMESTTCHE

5.1) CALCOLO DELLA PARTE FISSA UTENZE DOMESTICHE
(e' dato dalla superficie * correttivo dato da n.componenti nucleo)

Definizioni:
TFd(n,5)=l3viff2 1;5sa utenze domestiche
n = n.componenti nucleo familiare
5 = superficie abitazione

supertìcie Ka base
Ka

utiliz2ato
Superficie

adattata

Utenaa domestica (1 componente) 71.682,00 o,7 5 o,75 13.261,50

L,tenza domestica (2 componenti) 17.595,00 0,88 0,88 15.483,60

uten2a domestica (3 componenti) 3.068,00 1,00 1,00 3.068,00

Utenza domestica (4 componentì) 3.414,00 1,08 1,08 3.6a7,72

Utenza domestica (5 componenti) 789,00 7,77 1,11 815,79

Utenza domestica (6 componentie oltre) 325,00 1,10 1,10 357,50

36.733,51

TFd(n,S)=Quf*S*Ka(n)

Quf = quota unitaria €,/m2 determ. lra costi fissi attrib.a utenze domestiche e sup.totale
corretta da coefficiente di adattamento ( Ka)

Quf=Ctudf/Sommatoria S{n) * Ka(n)

Ctuf = costi fissi attribuili alle utenze domestiche
Ka = coefficiente di adattamento in base alla reale distrib.di superfici e n. componenti

Per il Calcolo del Quf si devono determinare le superfici adattate al coefficiente

UTENZE DOMESIICHE AL NETTO DELLE RIDUZIONI E DELLE ESENZIONI

Tarilfa G€ttito

1,00326 17.139,64

L,L7716 20.172,73

1,33768 4.104,00

1,44469 4.932,!1

1,4a442 1.77!,52

1,47145 478,22

49.137,58

e quindi il Quf (quota unitaria €/m2) risulta essere di :

Quf = Ctuf / Sommatoria S (n) * Ka(n) Quf (Euro/m2)

49.L37,75 36.733,5L L,33768

Categoria



s.2) CALCOLO DELLA PARTE VAR|AB|LE UTENZE DOMESTTCHE
Si ottiene come prodotto della quota unitaria (qta rifiuti rapportata ad ogni singola utenza in funzione del
numero di componenti del nucleo corretto da un coefficiente di proporzìonalità per un coeffìciente di
adattamento per il costo unitario (€/Kg)

TVd(n,S)=Quv* Kb* Cu

Definizioni:
n= n.componenti nucleo familiare
Cu = costo unitario €/Kg. Rapporto tra costi variabili attrib.ut.domest. e Q.tot.rif. Prodotti da n.

utenze domestiche
Kb= Coeffìciente proporzionale di produttività per utenza domestica in funzìone del numero dei
componenti del nucelo familìare costituente la singola utenza.

Quv = quota unitaria: rapporto tra qta tot.rifiuti dom.e n.tot.utenze dom.in funzione del n.

componenti nucleo familiare corrette da un coefficiente proporz. di produttività
N= n.totale delle Utenze domestiche in funzione del n. di comp.del nucleo familiare
Qtot = quantita'totale rifiuti

Quv = Qtot / Sommatoria di ( N(n) + Kb(n))

lariffa Gettito

772,40030 43.238,00

370,32054 '14.973,44

344,80050 74.826,43

448,24074 20.1.70,44

499,96087 4.999,61

586,16102 2.344,64
160.552,96

quindi il Quv risulta essere di :

Q.Tot. RfÌuti/somm. N. utx Kb Quv (Kg)

3L7.254,44 931,28 340,65493

quindi il Cu (costo unitario €/ risulta essere di :

Catetoria Nuclei Kb Min Kb max
t(b

utilizzato
. Nuclei
adattati

Utenza domestica (1 componente) 250,80 0,50 1,00 1,00 250,80

Utenza domestica (2 componenti) 241,60 1,40 1,80 1,80 434,88

Utenza domestica (3 componenti) 43,00 1,80 2,30 2,O0 86,00

Utenza domestica (4 componenti) 45,00 3,00 2,60 1.17,OO

Utenza domestica (5 componenti) 10,00 2,90 3,60 2,90 29,40

Utenza domestica (6 componentie oltre) 4,00 3,40 4,70 3,40 13,50

931,28

costi variab. ut.dom./qta rifiuti ut.dom cu (€/Ke)

150.552,00 3L7.254,M 0,s0607



6) ARTTCOLAZTONE DELTA TARTFFA UTENZE NON DOMESTTCHE
6.1) CALCOLO DELLA PARTE F|SSA UTENZE NON DOMESTTCHE
si ottiene come prodotto dalla quota unitaria (€/m2) per al superficie dell'utenza per il coefficÌente potenziale di produzione per tipologia di attività (Kc)

siottiene dal prodotto quota unitaria (€/m2) per il Kc

TFnd(ap, Sap) = Qapf * Sap (ap) * Kc(ap)

Tfnd = quota fissa della tariffa per ut non domestica di tipologia ap e superficie Sap

Sap= superftcie locali attività produttiva
Qapf = quota unitaria E/m2 determ.da rapporto tra costifissi attrib.a utenze non domest.e sup.tot.Ut.not Dom. corretta da coeffic.potenz.produzìone {Kc)
Ctapf = costi fissi attribuili alle utenze NON domestiche
Kc = coefficiente potenziale di produzìone dì rifiuto connesso altipo di attiv. per aree geografiche e grandezza comuni (5000)

Qapf= Ctapf/Sommatoriasap*Kcap

Attivltà pJoduttive l(c
Min

Kc

Max Utili.zato
Totale

superflcie
Supertìcie
Corretta

101-Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto o,29 0,52 0,52 0,00 0,00

102-Campeggi, distributori carburanti o,44 o,7 4 1,04 230,00 239,20

103-Stabilimenti balnean 0,66 0,75 o,15 0,00 0,o0

104-Esposizioni, autosaloni 0,34 o,52 o,52 0,00 0,00

105-Alberghi con ristorante 1,01 1,55 2,33 4.820,00 11.230,60

106-Alberghi senza rìstorante 0,85 0,99 0,99 0,00 0,00

107-Cèse dicura e riposo 0,89 t,2a 7,20 0,00 0,00

108-Uff ici, aBenzie, studi professionali 0,90 1,05 1,26 105,00 132,30

109-Eanche ed istituti di credito o,44 0,63 0,63 o,00 0,00

110 Negozi abbiBliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri benidurevoli 0,94 1,16 1,16 0,00 0,00

111-Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 7,O2 t,52 1,21 110,00 139,70

112-Attività artigianalitipo botteghe (falegname, idraulico, fabbro, elettricista, parrucchiere) 0,78 1,05 1,06 0,00 u,t)0

113-Carrozzeria, Àutoff icina, elettrauto 0,91 1,45 1,45 50,00 12,5O

114 Attività industriali con capannoni di produzione o,41 0,86 0,86 0,00 0,00

115-Attivìtà artigianali di produzione benì specifici o,6l 0,95 1,43 80,00 114,40

116-Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie s,54 8,18 3,3 2 860,00 2.855,20

117 Bar, caffè, pasticceria 4,38 6,32 2,63 158,00 415,34

11S-Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari o,5l 2,80 2,80 0,00 0,o0

119-Plurilicenze alimentari e/o mrste 2,14 3,02 2,74 173,00 314,22

Tarlffa al m'i
lotale
Gettito

4,54704 0,00

1,09408 251.64

0,78900 0,00

o,54704 0,00

2,45L16 11.814,59

\o4L4A 0,00

1,26240 0,00

1,32552 139,18

o,66276 o,00

1,22032 0,00

1,33604 146,96

1,77512 0,00

1,52540 7 6,27

0,90412 0,00

1,50436 120,35

3,49264 3.003,67

2,76676 437,75

2,94560 o,00

2,2512a 349,47

Nc



120-ortofrutta, pescherie, fiori e piante o,34 10,88 10,88 0,00 0,00

121 Discoteche, night club 1,02 1,15 1,15 o,00 0,oo

15.569,66

11,44576 o,00

1,a4100 0,00

15.379,28

uindi il Qa ota unitaria m2 risulta essere di:

Qapf=Ctfund/Sommatoria Stot* Kc Qapf (€/m'])

15.559,66 1,05200L6.179,25



6.2) CALCOLO DELLA PARTE VAR|AB|LE UTENZE NON DOMESTICHE
5i ottiene come prodotto del costo unitario €/Kg per la superficie dell'utenza per il coefficiente di produzìone per tipologia da attività (Kd)

si ottìene dal prodotto quola unitaria (€/m2) per il Kd

TVnd(aP, SaPl = Cu * SaP (aP) ' (d(aP)
.lrynd 

= quota variabile della tariffa per un'utenza non domestica con tipologia di attività produttiva ap

5ap= superficie locali dove si svolge l'attività' produttiva
Cu = costo unitario (€/Kg). E' determinato dal rapporto tra costi variabili utenze non domestiche e quantità totale rifiuti non domestici
Kd = coefficiente potenziale di produzione in Kg /m2 anno che tiene conto della quantità di rifìuti mìnima e massima per aree geografiche e grandezza comuni (

s000)

Attlvltà Produttive
Kd

Mln
xd

Utili!zato
Totalè

Superficie
Superficle
Corretla

101-Musei, biblioteche,scLrole, associazioni, luoShi di culto 2,54 4,55 4,55 0,00 0,00

102-Campeggi, distributori carburanti 3,83 6,50 8,45 230,00 1.943,50

103-Stabilimenti balneari 5,80 6,64 6,64 0,00 0,00

104-Esposizioni, autosaloni 4,55 4,55 0,00 0,00

105 Alberghi con ristorante 8,9 L 73,64 11 ,13 4.820,00 85.458,50

1o5-Alberghi sen2a ristorante 7,51 8,70 8,70 0,00 0,00

107-Case di cura e riposo 7,80 I0,54 10,54 0,00 0,00

108 Uffici, agenuie, studi professionali 7,A9 9,26 9,26 105,00 912,30

3,90 5,51 5,51 0,00 0,00

110-Negozì abbi8liamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri benidurevoli 4,24 10,21 to,21 0,00 0,00

111-Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 8,98 13,34 8,98 110,00 987,80

112-Attività artiBianalitipo botteghe (falegname, idraulico, fabbro, elettricista, parrucchiere) 6,85 9,34 9,34 0,00 0,00

113 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 7,94 12,75 12,15 50,00 637,50

114-Attività industriali con capannoni di produzione 3,62 7,53 7,53 0,00 0,oo

115 Attività artigianali di produzione beni specificì 5,91 8,34 t2,51 80,00 1.000,80

116-Ristoranti, trattorie, osterìe, pizzerie 4A,7 4 11,99 34,12 860,00 29.343,20

117-8ar, caffè, pasticceria 18,50 5 5,61 34,65 158,00 5.414,10

118-Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumie formaggi, generaalimentari 5,00 24,64 24,64 0,00 0,00

119-Plurilicenze alimentari e/o miste 18,80 26,55 16,92 173,OO 2.927,76

120'Ortofrutta, pescherie. fiori e piante 3,00 95,75 95,75 0,00 0,oo

121-Discoteche, night club 8,95 15,43 15,43 0,00 0,00

128.745,56

Tarlffa Totale
Gettito

2,43175 0,00

4,51610 1.038,70

3,54415 0,00

2,43115 0,00

9,47580 45.673,36

4,64972 0,00

5,63310 0,00

4,94901 519,65

2,94442 0,00

5,45613 0,00

4,79936
4,99t76 0,00

6,41424 340,71

4,O2441 0,00

6,6A597 534,88

78,23543 15.642,41

18,51869 2.925,95

13,19023 0,00

9,O42A9 7.564,42

51,17359 0,00

a,24656 0,00

68.808,07

quindi il Cu (costo unitario €/Kg) risulta essere di:

Kd

Max

109 Banche ed istituti dì credito



Costi variabili ut.non dom./ qta rifiuti ut.non dom cu (c/Kc)
58.808,00 124.7 45,56 0,53445



7) RTEPTLOGO DELLE TARTFFE

UTENZE DOMESTICHE Qul
Tariffa

(p.tissa)
Tariffa

(p.variab.)

Utenza domestica (1 componente) 0,75 L,337 68 1,00326 1,00 340,66493 0,50607 772,40030

Utenza domestica (2 componenti) 0,88 1,33768 L,17776 1,80 340,66493 0,50607 310,32054

Utenza domestica (3 componenti) 1,00 1,33768 1,33168 2,OA 340,66493 0,50507 344,80060

Utenza domestica {4 componenti) 1,08 1,33758 L,M469 2,50 340,66493 0,50507 444,24074

Utenza domestica (5 componenti) 1,11 1,,337 68 L,484A2 2,90 340,55493 0,50607 499,96087

Utenza domestica (6 componenti e oltre) 1,10 1,33168 7,47745 3,44 340,66493 0,50607 586,15102

ATTIVITA' PRODUTTIVE Qapf
Tariffa

(p,fissa)
Cu

Tariffa
(p.variab.)

101-Musei, biblioteche, scuole, associa2ioni, luoghi dì culto 0,52 1,05200 0,54704 0,53445 2,43775

102-Campeggi, dlstributori carburanti 1,04 1,05200 1,09408 8,45 0,53445 4,51510

103-Stabilimenti balneari o,75 1,05200 0,78900 6,64 0,53445 3,54875

104-Esposizioni, autosaloni o,52 1,05200 o,54704 4,55 4,53445 2,43775

105-Alberghi con ristorante 2,33 1,05200 2,45776 71,73 0,53445 9,47580

106-Albergh i sen za ristorante 0,99 1,05200 1,04148 8,70 0,53445 4,64972

107-Case dicura e riposo 1,,20 1,05200 L,26240 10,54 0,53445 s,63310

108-Uffici, agenzie, studi professionali r,26 1,05200 7,32552 9,26 0,53445 4,94901

109-Banche ed istitutidi credito 0,63 1,05200 0,6627 6 5,51 0,53445 2,94442

110-Negozi abbigliamento, calzat!re, libreria, cartoleria,
ferramenta e altri benidurevoli

1,16 1,05200 7,22032 10,21 0,53445

111-Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 1 )7 1,05200 1,33604 8,98 0,53445 4,79936

112-Attivilà artigianali tipo botteghe (falegname, idraulico,
fabbro, eletlricìsta, parrucchiere) 7,46 7,05200 7,77572 9,34 0,53445 4,99776

113'Carrozzeria, autofficina, elettrauto 7,45 1,05200 7,52540 12,15 0,53445 6,47424

114-Attività industriali con capannoni di produzione 0,86 1,05200 0,90472 7,53 0,53445 4,02447

11s-Attività artigianali dì produzìone beni specifici 7,43 1,05200 1,50436 12,51 0,53445 6,68597

116-Ristoranti, trattorie, ostede, pizzerie 1,05200 3,49264 34,72 0,53445 18,23543

117-Bar, caffè, pasticceria 2,63 1,05200 2,7667 6 34,65 0,53445 18,51859

118-Supermercato, pane e pasta, macelleria, 5alumi e formaggi,
generialimentari 2,80 1,05200 2,94550 24,68 0,53445 13,19023

119-Plurilicen2e alimentari e/o miste 2,L4 1,05200 2,25128 16,92 0,53445 I,O42A9

120-0rtofrutta, pescherie, fiori e piante 10,88 1,05200 t7,44576 95,75 0,53445 57,17359

121-0i5coteche, night club 7,15 1,05200 1,84100 15,43 0,53445 8,24655

Kb Quv

5,4567:,1



8)PTANO FTNANZTARTO

ENTRATE TARIFFARIE Pa rte Fisse Perte Variabile Totale

UIENZE DOMESIICHE 160.552,00 209.689,75

ATIIVI-TA' PRODUl-TIVE 16.379,25 68.808,00 85.187,25

TOTALE ENTRATE TARIFFARIE 65.517,00 229.160,00 294.877 ,00

GETTITO UTENZE DOMESTICi-I E Pa rte Fissa Totale

Utenza domestica (1 componente) L7.739,64 43.238,00 60.971,64

Utenza domestica (2 componenti) 24.172,13 74.973,44 95.585,57

Utenza domestica (3 componenti) 4.104,00 14.826,43 18.930,43

Utenza domestica (4 componenti) 4.932,17 20.r10,84 25.103,01

lJtenza domestica (S componenti) 7.171,52 6.177,13

Utenza domestica (6 componenti e oltre) 478,22 2.344,64 2.822,86

Totale 49.137,68 160.552,96 209.690,64

GETTITO ATTIVITA, PRODUTTIVE Parte Fissa Parte Variabiie Totale

Musei, biblioteche,scuole, associazioni, luoghi di culto 0,00 0,00 0,00

Campeggi, distributori carburanti 231,64 1.038,70 1.290,34

Stabilimentibalneari 0,00 0,00 0,00

Esposizioni, autosaloni 0,00 0,00 0,00

Alberghi con ristorante 11.814,59 45.613,36 57.487,95

Alberghi senza.istorante 0,00 o,oo I 0,00

Case dicura e riposo 0,00 0,00 0,00

Uffìci, agerzie, studi professionali 139,18 519,65 658,83

Banche ed istituti di credito 0,00 0,00 0,00

Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartolerla, ferramenta e altri
benidurevoli

0,00 0,00 0,00

Edicola, farrnacia, tabaccaio, plurilicenze L46,96 527,93 67 4,89

Attività artigianalitipo boueghe (falegname, idraulico, fabbro, elettracista,
parrucchiere)

0,00 0,00

Carrozzeria, autofficina, elettrauto 75,27 340,7 7 416,98

Attività industriali con capannona di produzione 0,00 0,00 0,00

Attjvità artigianali di produzione beni specifici 120,35 534,88 655,23

Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie 3.003,67 15.682,4',| 18.685,14

Bar, caffè, pasticcerìa 437,75 3.363,10

Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi

alimentari
0,00 0,00 0,00

Plurilicenze alimentari e/o miste 389,41 7.564,42 1.953,89

Ortofrutta, pescherie, fiori e piafte 0,00 c,00 0,00

Discoteche, night cl!b 0,00 0,00 0,00

Totale 16.379,28 68.808,07 85.187,35

TOTALE GETTITO 22-o 361,03 294.877,99

COPIRTURA ENTRATE TARIFFARIE: 100,00%

0,00 
i

Parte Variabrle 
I

I

II

I

65 516,96 |
I



COMUNE DI FORZA D'AGRO'

Codice Descrizione
Parte Fissa

2021
Parte Fiss4

2022
Ditlerenza

f/")
r00 Ulenza Domestica (1 comp.) 1,847400 1,187780

r00 Utenza Domestica (2 comp.) 2,167620 1,393660

100 Ulenza Domestica (3 cornp.) 2,463200 1,583710

100 Utenza Domestica (4 comp.) 2,660260 1 ,71 0410

100 Utenza Domestìca (5 comp.) 2 734150 1 757920

100 Utenza Domestica (6 comp-) 2 709520 1,742080

101 Musei, biblioleche, scuole, associaz oni, luoghi di cullo 0,647650

102 Carnpeggi, dislributori carburanti 1,295300

103 Stabilimenti balneari 1,535650 0,934110

r04 Esposizioni, autosaloni 1,064720 0,&7650

105 Alberghi con ristoranle 4,7707 40 2,901970

106 Alberghi senza ristorante 2,027050 1,233030

147 Case di cura e riposo 2,457040 r,494580

108 Uffici, agenzie, studi prolessionali

Banche ed istituti di credito

2,579890 1,569300

109 '1,289940 0,784650

110 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferran 2,375130 1,444760

111 Edicola, larmacia, tabaccaio, plurilÌcenze 2,600360 1,581760

112 Atlività artigianaii tipo botteghe (falegname, idraulico, fabb 2,174380 1,320210

113 Carrozzeria, autolJicina, eletlrauto 2.968920 1,805950

114 Attività industrialj con capannoni di produzione 1,760880; 1,071110

115 Attività artigianali di produzione beni specìlici 2,927974

Bisloranti, trattorie, osterie. pizzerie 6,797800

Bar, catfè, paslicceria 5,385000

1,781040

4,134990

11? 3,275610

118 Supermercato, pang e pasta, macelleria, salumi e forrnag{ 5,733080 3,487340

119 Plurilicenze alimenlari e/o miste 4,381710 2,665330

120 Ortolrutta, pescherie, liori e piante 22,277130 13,550820

121 Discoteche, night club 3,583180 2,179590
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223.392244

1,901900
) 7.41114A 9,970110

4,445720

3,870680

2,303180

4,267780

3,753640

3,904120

5,329500

5,22918ù 7,034750

14,4A3704

10,316240

7,A72560

6,4497 40 8,676750

Parte VariabilÉ
2cI21

Parte Variabild
2o2d

Differenz€
l%

181,393860124,106800

326,508940

248,213604 362,787710

322,677680 471.624020

526,442180359,909720

421,963130 616.7391 10

1,901900 2,558600

3,532100 4,751690

2,775520 3,733870

2,558600

4,8922703,636600

5,926960

5,207180

3,098440

5,741390

5,049720

5,252160

7,1697'10

4,234340

19,186700

3,147540

14,262164

19,484730

13,878300

9,514620

40,023500 53,843100

r4e16"

146,16

+46,16

*lO,tA
+46,,l6

+46,16

+34,5§

*34;à5

*5+,m
;.. -^

+34,53

isc,si
+34,53

+34,53

-àa,is-
+34,53

rà+,sc

;aasà
+S ,Ss

ìs+,sg
ii+,s:

+34,5li

ig+,ss
+34,53

+34,54i

+34,53
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Letto, approvato e sottoscritto

IL PRESIDENTE
F.to BaÉolone Pietro

II SEGRETARIO COMUNALE
F.to Dott.ssa Valentina La

Vecchia

E'copia conforme all'origlnale da servire per uso amministrativo
Foza d'Agrò, lì

IL CONSIGLIERE ANZIANO
F.to Sig. Santoro Cristina
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CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'

Si ceÉifica che la presente deliberazione è divenuta ESECUTIVA il giorno

[ ]Ai sensi dell'art. '12, comma 1 della L.R. 4419'1

[ ]Ai sensi dell'art. 12, comma 2 cjeila 1.R.44191

Foza d'Agrò
lì,

ll Segretario Gomunale

F.to Dott.ssa Valentina La Vecchia

ll Segretario Comunale
Dott. Giuseppe Bartorilla

ll sottoscritto
deliberazione:

Segretario certifica, su conforme attestazione dell'Addetto, che la presente

E' stata pubblicata all'Albo Pretorio il giorno 3{/05/2022 e vi .lmaffà 
1 5 gg. consecutivi

Dal al

Lì,

L'Addetto
F.to Lapi Marco
Vecchia

ll Segretario Comunale
F.to Dott.ssa Valentina La


